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■ «Dopo anni di attese, l’apertura della tan-
genziale di Romagnano Sesia è finalmente 
una realtà. Non si tratta solo di una questio-
ne di viabilità, ma di un investimento strate-
gico per il futuro della nostra comunità» – di-
chiara il senatore Gaetano Nastri (FdI). 

«Le infrastrutture moderne sono una prio-
rità per lo sviluppo del territorio novarese – 
spiega – e questa opera rappresenta un pas-
so cruciale verso il miglioramento della qua-
lità della vita dei cittadini. La tangenziale non 
soltanto decongestiona il traffico urbano, ma 
migliora anche la sicurezza stradale e favori-
sce i collegamenti commerciali e turistici, sti-

molando lo sviluppo economico della zona». 
Per il senatore, il risultato è il frutto di un 

intenso lavoro di raccordo, promosso perso-
nalmente, tra il Ministero dei Trasporti, Anas 
e il consigliere delegato alla Viabilità e Lavo-
ri Pubblici della Provincia di Novara, Lido 
Beltrame. «Quando le istituzioni collabora-
no con una visione comune e determinazio-
ne – afferma Nastri – i traguardi si raggiun-
gono più rapidamente e con maggiore effi-
cacia. Non si risolvono solo i problemi di via-
bilità, ma si gettano le basi per un progresso 
duraturo che avrà un impatto positivo sull’in-
tera comunità».
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RIQUALIFICAZIONE

NUOVA VITA PER LE EX OGM DI TORINO
Sono iniziati ieri i lavori di demolizione del grande complesso industriale nel quartiere torinese Aurora, 

che porteranno a realizzare un nuovo giardino pubblico, un parcheggio a raso e altri importanti interventi

Si è riunito quest’anno per la 
prima volta il ‘Tavolo Cultura’ 
promosso dalla Regione Pie-
monte. Durante la riunione, a 
cui hanno partecipato vari ope-
ratori del comparto regionale, 
l’assessora alla Cultura Marina 
Chiarelli ha annunciato nuovi 
fondi, una distribuzione territo-
riale più ampia e la risoluzione 
delle pendenze economiche che 
riguardano gli operatori e le 
operatrici del settore. 
Nell’occasione sono pure state 
presentate le linee guida del 
Programma Triennale.

Polito a pagina 3

REGIONE PIEMONTE 

Cultura, Chiarelli presenta 
il programma triennale

TORINO

■ Sparisce un pezzo di storia industriale di 
Torino e la città si riappropria di nuovi spazi 
nel quartiere Aurora. 

Sono iniziate le demolizioni del comples-
so delle ex Officine Grandi Motori (Ogm), nel-
la parte sud dell’area, tra via Damiano, via 
Cuneo, corso Vercelli e via Carmagnola. 

L’intervento segna l’inizio della riqualifi-
cazione in una delle aree più degradate del 

capoluogo piemontese, che porterà alla rea-
lizzazione di un giardino pubblico e di un 
parcheggio a raso. 

Erano presenti all’inizio dei lavori l’asses-
sore all’Urbanistica Paolo Mazzoleni, il vice-
presidente della Circoscrizione 7 Ernesto Au-
silio e rappresentanti dell’impresa Mattioda.

Eliana Puccio a pagina 2

Nuova ricerca 
su infanzia e clima

Bozzalla a pagina 2

LA MORIA DI PESCI POTREBBE SVELARE IMPORTANTI DETTAGLI 

Per la nave dei misteri 
indaga l’Antiterrorismo 

CUNEO

Provincia: studio 
valanghivo sulla SP 239

Servizio a pagina 5

PALASPORT

Pugilato e Savate 
Genova sale sul ring

Servizio a pagina 7

■ I carabinieri di Rivoli (Torino) hanno arre-
stato un uomo di 46 anni, già noto alle forze 
dell’ordine, gravemente indiziato di rapina 
aggravata. Il 13 febbraio, verso l’orario di chiu-
sura serale, secondo le indagini, è entrato in 
una farmacia del paese e con il volto masche-
rato da un collant da donna ha messo a se-
gno una rapina. Ha fatto credere ai farmaci-
sti di avere un’arma nella tasca della giacca, 
poi rivelatasi un apri-scatole e dopo il colpo 
è fuggito a piedi. I carabinieri, che nel frat-
tempo sono stati allertati tramite il 112, han-
no bloccato il presunto autore della rapina in 
una via poco distante. Perquisito, aveva ad-
dosso 580 euro frutto del colpo in farmacia.

CARABINIERI 

Rapina farmacia, 
arrestato a Rivoli

SODDISFAZIONE DEL SENATORE NASTRI 

Tangenziale Romagnano Sesia, 
apertura un successo di squadra

COMUNE DI GENOVA

Al via le manutenzioni 
in tutti i Municipi

Servizio a pagina 6

■ Non si è ancora placata la preoc-
cupazione per il progetto di Snam 
per posizionamento della nave ri-
gassificatrice Italis Lng a circa 4 km 
da Vado e a 2.9 km da Savona, che 
con le presunti esplosioni sullo 
scafo della nave petroliera 
Seajewel ha riacceso ulteriormen-
te l’ansia nei comitati. L’Antiterro-
rismo con la Procura di Genova 
per il reato di naufragio aggravato 
dal terrorismo.  L’esplosione è con-
fermata dalla moria di pesci vicino 
allo scafo e proprio per questo è 
stata disposta l’analisi di laborato-
rio per determinare quale tipo di 
ordigno potrebbe essere stato uti-
lizzato. Le pareti del serbatoio non 
sono state fortunatamente intac-
cate, così il greggio non è fuoriu-
scito provocando un disastro am-
bientale. Sulla vicenda la posizio-
ne delle Amministrazioni di Vado 
e Savona anche se riemerge dal 
passato il caso «Haven», la petro-
liera affondata ad Arenzano nel 
1991. «Non vogliamo nemmeno 
immaginare cosa sarebbe succes-
so se a meno di 3 chilometri a lar-
go di Savona, al posto della petro-
liera ci fossero stati un rigassifica-
tore e una nave gasiera che contie-
ne l’equivalente di 100 milioni di 
metri cubi di gas, ovvero un pote-
re calorico potenziale di quasi un 
megatone (un milione di tonnel-
late di tritolo), nell’ordine di po-
tenza distruttiva delle bombe ato-
miche» è il grido d’allarme lancia-
to dalla Rete fermiamo le fonti fos-
sili anche se sul rigassificatore la 
Regione ha già messo una pietra 
tombale sulla questione. Le Am-
ministrazioni comunali dei due 
comuni nel quale è collocata la na-
ve proveniente dall’Algeria, stan-
no scegliendo la linea dell’atten-
dismo come del resto gli inquiren-
ti stessi. «Sappiamo che la situa-
zione è monitorata e presidiata 
sotto ogni aspetto, al momento 
non dico altro per rispetto delle at-
tività in corso», dice il  sindaco di 
Savona Marco Russo. «La nave è 
monitorata», aggiunge il primo cit-
tadino di Vado Fabio Gilardi. Ma i 
residenti chiedono di allontanare 
al più presto la petroliera ancora 
in rada per il timore di dove rivi-
vere una situazione simile a quel-
la della «Haven». 

GDG

AUTOSTRADE 

Chiusure 
per lavori 
al viadotto 
di Nervi
Nell’ambito del piano di ammo-
dernamento che Autostrade per 
l’Italia sta portando avanti sul-
la rete in gestione, sulla A12 Ge-
nova-Sestri Levante, sono sta-
te programmate le attività per 
il rifacimento dei giunti di dila-
tazione del viadotto Nervi situa-
to al km 14+161, nel tratto com-
preso tra Recco e Genova Nervi, 
verso Genova, concentrando i 
lavori in un unico fine settima-
na, scelto in base al minor flus-
so di traffico, al fine di limitare 
al massimo l’impatto sugli spo-
stamenti. Il cantiere sarà attivo 
a partire dalle 20 di venerdì 21 
e fino alle 14 di domenica 23 
febbraio, sia in orario diurno sia 
notturno e sarà modulato in 
modo da consentire il transito 
tra Recco e Genova Nervi, attra-
verso una deviazione di carreg-
giata, con una corsia verso Ge-
nova e una in direzione di Se-
stri Levante. Al fine di gestire al 
meglio la viabilità sarà poten-
ziato il servizio di assistenza, 
con presidi alla segnaletica di 
cantiere e più squadre di inter-
vento per il soccorso meccanico.

SCUOLE, ANALISI UIL 

Raddoppiato 
il numero 
dei bidelli 
precari
Per il personale Ata,  negli ulti-
mi otto anni in Italia, sono sta-
ti autorizzati dai governi che si 
sono succeduti solo il 47% dei 
posti disponibili. «La situazio-
ne non è diversa in Liguria - 
spiega Davide D’Ambrosio, se-
gretario generale Uil Scuola Li-
guria - Considerando, poi, gli 
ultimi due anni, le assunzioni 
sono solamente poco più del 
30% dei posti disponibili. Dal 
2015 il numero di precari Ata 
sul totale è quasi raddoppiato: 
si è passati dalle 709 unità a 
1.360 con una percentuale di 
precari che, mediamente, in Li-
guria dal 14,42 è schizzata al 
24,89%. Questo dato certifica 
una precarizzazione del lavo-
ro pur in presenza di persona-
le inserito a pieno titolo in gra-
duatorie e che aspetta la giu-
sta stabilizzazione. Le conse-
guenze sono evidenti: i carichi 
di lavoro aumentano e i servi-
zi si riducono, mentre si scari-
cano sulle scuole adempimen-
ti per i quali il personale sco-
lastico non è mai stato forma-
to».
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zioni sull’insorgenza di fischi 
e sibili al torace tra 6 e 18 me-
si. La comparsa di questi epi-
sodi durante l’infanzia è con-
siderata un indicatore di al-
terata salute respiratoria in 
età successive. Combinando 
gli indirizzi di residenza geo-
codificati dei partecipanti al-
lo studio con i dati climatici, 
sono state ricavate informa-
zioni sulla loro esposizione, 
durante il primo anno di vi-
ta, a diversi tipi di eventi 
estremi. L’esposizione agli 
eventi estremi è stata messa 
in relazione alla salute respi-
ratoria tenendo conto di 
multipli fattori, ad esempio 
socio-economici e ambien-
tali. 

«I risultati di questo nuo-
vo studio – spiega Silvia Ma-
ritano, prima autrice dell’ar-
ticolo e ricercatrice presso 
l’Epidemiologia  della Città 
della Salute e dell’Universi-
tà di Torino – sottolineano 
l’importanza di considerare 
le conseguenze del cambia-
mento climatico come po-
tenziali determinanti di pa-
tologie croniche in ottica 
longitudinale. Il lavoro apre 
la strada a nuove ricerche sui 
rischi a lungo termine del 
cambiamento climatico, 
mettendo in luce l’urgente 
necessità di politiche con-
giunte di mitigazione e pre-
venzione volte a ridurre 
l’esposizione a fenomeni 
meteorologici estremi fin 
dalle prime fasi di vita delle 
persone».

Eliana Puccio 

■ Sparisce un pezzo di sto-
ria industriale di Torino e la 
città si riappropria di nuovi 
spazi nel quartiere Aurora. 

Sono iniziate le demoli-
zioni del complesso delle ex 
Officine Grandi Motori 
(Ogm), nella parte sud 
dell’area, tra via Damiano, 
via Cuneo, corso Vercelli e 
via Carmagnola. 

L’intervento segna l’ini-
zio della riqualificazione in 
una delle aree più degrada-
te del capoluogo piemonte-
se, che porterà alla realizza-
zione di un giardino pubbli-
co e di un parcheggio a ra-
so. 

Hanno presenziato 
all’inizio dei lavori l’asses-
sore all’Urbanistica del Co-
mune di Torino Paolo Maz-
zoleni, il vicepresidente del-
la Circoscrizione 7 Ernesto 
Ausilio e i rappresentanti 
dell’impresa Mattioda, sog-
getto attuatore del pro-
gramma della riqualifica-
zione urbanistica dell’area. 

«L’avvio delle opere pro-
pedeutiche ai lavori – affer-
ma l’assessore comunale 
all’Urbanistica Paolo Maz-
zoleni – è il punto di parten-
za per la rigenerazione mol-
to attesa di un sito dismes-
so. L’area Ex Ogm rappre-
senta uno dei grandi tassel-
li della dismissione indu-
striale, particolarmente im-
portante viste la sua vici-
nanza con il centro e il suo 
rapporto col tessuto urba-
no circostante. Questa ri-
qualificazione segnerà una 
svolta nella trasformazione 
della zona nord di Torino 
che vedrà nei prossimi anni 
importanti cambiamenti, 
come l’arrivo della linea 2 
della metropolitana». 

«Un’area complessa – 
spiega Paolo Mazzoleni – 
che da tempo aveva perso 
la sua originaria funzione 
produttiva, troverà nuove 
vocazioni con un interes-
sante mix funzionale, con 
spazi e servizi a disposizio-
ne dei cittadini, di cui que-
sto progetto al via costitui-
sce un primo, importante, 
tassello». 

«L’avvio del cantiere per 
la riqualificazione dell’area 
ex Ogm – dichiara il presi-
dente della Circoscrizione 
Sette della Città di Torino, 
Luca Deri – è una buona 
notizia che il territorio at-

tendeva da oltre vent’anni. 
La collocazione e le dimen-
sioni dell’area in questione 
fanno sì che essa possa am-
bire a essere volano per la 
trasformazione non solo del 
quartiere Aurora, ma più in 

generale della città, nonché 
a creare nuovi posti di lavo-
ro». 

«Per quanto concerne la 
qualità della vita dei resi-
denti – aggiunge ancora Lu-
ca Deri – sarà importante la 

messa a disposizione di 
aree verdi con spazi sporti-
vi di utilizzo gratuito oltre-
ché spazi a disposizione de-
gli studenti e studentesse 
universitari». 

I lavori sono iniziati con 

la demolizione dei fabbri-
cati esistenti, premessa in-
dispensabile per dare l’av-
vio alle opere di bonifica 
dell’area e, successivamen-
te, all’intero progetto. 

L’intervento prevede la 
realizzazione di un nuovo 
grande giardino pubblico di 
quindici mila metri quadra-
ti, articolato su una serie di 
percorsi, principali e secon-
dari, che costituiscono una 
trama geometrica irregola-
re. 

Verrà realizzata inoltre 
una piastra polifunzionale 
nella zona centrale, mentre 
le superfici ombreggiate 
contribuiranno alla riduzio-
ne del fenomeno urbano 
delle cosiddette ‘isole di ca-
lore’. 

I percorsi pedonali sa-
ranno disposti in modo da 
realizzare una serie di quin-
te verdi che, pur permetten-
do una permeabilità visiva 
costante, condurranno alla 
piastra polifunzionale. I 
percorsi costituiranno una 
traccia geometrica sulla 
quale localizzare l’illumina-
zione serale. 

Per quanto riguarda in-
vece il parcheggio a raso, si 
prevede un significativo in-
cremento del verde, con 
aiuole alberate organizzate 
nella zona centrale con un 

AMBIENTE E BENESSERE 

Aumentano i rischi per l’infanzia  
a causa dei cambiamenti climatici 
Lo dimostra uno studio dell’Epidemiologia della Città della Salute
Alberto Bozzalla 

■ È stata pubblicata da po-
co sulla prestigiosa rivista 
scientifica ‘Environment In-
ternational’ una nuova ricer-
ca dell’Epidemiologia della 
Città della Salute di Torino 
che evidenzia i possibili ef-
fetti cronici dell’esposizione 
a eventi estremi legati al 
cambiamento climatico sul-
la salute respiratoria nella 
prima infanzia. 

I cambiamenti climatici 
causati dalle attività antropi-
che influenzano la frequen-
za e l’intensità di eventi 
estremi e fenomeni come 
ondate di calore, siccità, 
inondazioni e incendi han-
no potenziali conseguenze 
sulla salute delle persone e 
sono collegati a un rischio 
più elevato di mortalità, le-
sioni acute e ricoveri ospe-
dalieri nei giorni e anche 
nelle settimane successive al 
loro verificarsi. 

I risultati dello studio ‘Ex-
posure to climate change-re-
lated extreme events in the 
first year of life and occur-
rence of infant wheezing’, dif-
fuso sull’autorevole pubbli-

cazione internazionale, con-
dotto da un team di ricerca 
dell’Epidemiologia della Cit-
tà della Salute e dell’Univer-
sità degli Studi di Torino, 
suggeriscono infatti che il 
cambiamento climatico ab-
bia un impatto sulla salute 
sin dalle primissime fasi del-
la crescita, mettendo in evi-
denza la necessità di misure 
di mitigazione e adattamen-
to al clima per proteggere 
non soltanto le future gene-
razioni, ma anche per tute-
lare la salute delle attuali fa-
sce di popolazione più fragi-
li, come i bambini e le bam-
bine nei primi anni di vita. 

Condotta nell’ambito del 
progetto ‘Ninfea’, la più gran-
de coorte italiana arruolata 
tramite Internet che racco-
glie dal 2005 dati su più di 
settemila coppie di mamme  
e bambini sull’intero territo-
rio nazionale, la ricerca ha 
riscontrato un aumento del 
rischio di fischi e sibili al to-
race associato all’esposizio-
ne a siccità estrema e onda-
te di calore durante il primo 
anno di vita. 

A differenza di studi pre-
cedenti, focalizzati sugli ef-

fetti acuti degli eventi estre-
mi, questo nuovo lavoro 
mette in rilievo gli effetti cro-
nici che si manifestano già 
nelle prime fasi dello svilup-
po e sono associati all’espo-

sizione ripetuta durante il 
primo anno di vita. 

Il campione della ricerca 
è composto da circa seimila 
bambine e  bambini per i 
quali si dispone di informa-

Nuova vita per le ex 
Officine Grandi Motori
Al via la demolizione del grande complesso 
industriale per ridare speranze al quartiere Aurora

RIQUALIFICAZIONE URBANA
impianto a rastrello, che 
consentiranno non soltan-
to la piantumazione di nuo-
vi alberi, ma anche di im-
plementare significativa-
mente la superficie om-
breggiante. 

Nella parte sud sono in 
corso ipotesi di sviluppo in 
conformità alle destinazio-
ni d’uso previste dal Prin 
(terziario/residenziale qua-
li edifici per studenti, resi-
dence), mentre per la parte 
nord dell’area si procederà 
al restauro conservativo dei 
fabbricati esistenti, dando 
un’impronta commerciale 
al fabbricato denominato 
‘Basilica’ e una destinazio-
ne turistico ricettiva dei pia-
ni superiori del fabbricato 
denominato ‘Lingottino’. 

Tutta la viabilità pubblica 
a contorno verrà completa-
mente riqualificata con 
nuovi parcheggi, piste cicla-
bili e viali alberati. 

«Diamo il via a questo 
progetto, simbolicamente, 
con l’avvio delle opere per 
la realizzazione di un giar-
dino – conclude l’ingegner 
Giorgio Garzino dell’impre-
sa Mattioda – che sorgerà 
innestandosi sulle radici di 
un complesso edilizio con 
una lunga storia alle spalle 
e sarà la prima parte del 
progetto a diventare fruibi-
le per cittadine e cittadini. 
È un momento importante 
perché inizia un’avventura 
che sappiamo restituirà al 
territorio una sua parte im-
portante». 

I lavori di demolizione e 
la successiva bonifica con 
la rimozione della piattafor-
ma in calcestruzzo termine-
ranno entro la fine dell’esta-
te. Poi potrà prendere il via 
la seconda fase progettua-
le.

Sono iniziati ieri mattina i lavori di demolizione
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I KISS
OSPITI

OSPITI

OSPITI

MARCO ZETA &
VERONICA CUNEO

I GIUVU D’NA VOLTA

MARTEDI 25 FEBBRAIO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

MATTEO BENSI
ORCHESTRA

Loredana Polito 

■ Si è riunito quest’anno per 
la prima volta il ‘Tavolo Cul-
tura’ promosso dalla Regio-
ne Piemonte. Durante la ri-
unione, a cui hanno parte-
cipato vari operatori del 
comparto regionale, l’asses-
sora alla Cultura Marina 
Chiarelli ha annunciato 
nuovi fondi, una distribu-
zione territoriale più ampia 
e la risoluzione delle pen-
denze economiche che ri-
guardano gli operatori e le 
operatrici del settore. 

Nell’occasione sono an-
che state presentate le linee 
guida del Programma Trien-
nale della Cultura 2025-
2027 della Regione Piemon-
te ed è stato annunciato un 
accordo con gli istituti ban-
cari per sbloccare il paga-
mento degli arretrati desti-
nati alle realtà culturali del-
la regione. 

«Abbiamo ascoltato le 
esigenze del comparto – 
spiega l’assessora alla Cul-
tura, Marina Chiarelli – e ci 
siamo mossi per trovare so-
luzioni concrete. Con il nuo-
vo Piano triennale puntia-
mo su crescita, sostenibili-
tà e accessibilità, mentre 
con questo accordo garan-
tiamo la liquidità necessa-
ria a chi ha subito ritardi nei 
pagamenti». 

Il nuovo Piano Triennale 
si fonda su alcuni principi 
cardine: sostenibilità, valo-
rizzazione dei territori e cre-
scita del comparto. Secon-
do i dati raccolti dalla Regio-
ne Piemonte, il 2024 ha rap-
presentato un anno di ripre-
sa per il settore culturale 
piemontese, con 7 milioni 
di ingressi nei musei, 15 mi-

la eventi realizzati, una cre-
scita nel numero di spetta-
coli dal vivo e un incremen-
to del turismo culturale del 
+2,2% negli arrivi e del 
+4,2% nelle presenze nel 
primo semestre del 2024. 

Uno degli aspetti più ri-
levanti della nuova pro-
grammazione è l’attenzione 
alla distribuzione delle ri-
sorse sul territorio, per ga-
rantire che i fondi non sia-

no concentrati esclusiva-
mente a Torino, ma possa-
no sostenere anche le realtà 
culturali nelle altre province 
piemontesi. Il piano preve-
de una suddivisione mirata 
dei finanziamenti, con par-
ticolare attenzione ai picco-
li centri e alle realtà cultu-
rali locali. 

Durante la riunione, Ma-
rina Chiarelli ha anche pre-
sentato i dati relativi ai pro-

getti culturali finanziati nel 
2024, che evidenziano una 
ripartizione più equa rispet-
to al passato. 

Nella Città di Torino Cit-
tà sono stati 189 i progetti fi-
nanziati, nel Torinese 186, a 
Cuneo 111, ad Alessandria 
41, a Novara 37, ad Asti 32, 
nel Verbano-Cusio-Ossola 
22, a Biella 20, a Vercelli 14. 

Per l’esponente della 
Giunta Cirio, «i numeri di-

mostrano che, pur mante-
nendo un ruolo centrale per 
la cultura, Torino non è sta-
ta l’unica beneficiaria delle 
risorse regionali». 

«Abbiamo lavorato – sot-
tolinea l’assessora – affinché 
ogni provincia potesse ave-
re accesso a finanziamenti 
adeguati. Il nostro obiettivo 
è garantire una crescita 
omogenea della cultura pie-
montese, valorizzando an-
che le aree più periferiche». 

Nei prossimi tre anni, per 
offrire maggiore stabilità 
agli operatori culturali, la 
Regione Piemonte prose-
guirà con la programmazio-
ne triennale dei bandi, per-
mettendo alle realtà cultu-
rali di pianificare a lungo 
termine e migliorare la qua-
lità delle iniziative. 

Sarà anche rafforzata la 
valorizzazione dei territori 
extra-metropolitani, con 
una particolare attenzione 
ai progetti che si sviluppa-
no al di fuori dei capoluo-
ghi di provincia, incentivan-
do così una crescita capilla-
re. 

Verranno inoltre sostenu-
te le pratiche di inclusione 
e accessibilità, affinché la 
cultura possa essere fruibi-
le a tutti e tutte, senza bar-

Cultura, Chiarelli vara 
il programma triennale
«Più stabilità per gli operatori culturali e maggiori 
risorse ai territori. Nessuno sarà lasciato indietro»

REGIONE PIEMONTE
riere economiche, sociali e 
fisiche. 

Infine, la Regione Pie-
monte intende promuovere 
eventi culturali sempre più 
sostenibili, incentivando le 
realtà che adotteranno so-
luzioni a basso impatto am-
bientale – dal risparmio 
energetico alla gestione so-
stenibile delle risorse – 
nell’ottica di un futuro più 
‘green’ per la cultura pie-
montese. 

Oltre alla programmazio-
ne futura, un tema centrale 
del Tavolo della Cultura è 
stato il sostegno immediato 
agli operatori culturali in 
difficoltà. La Regione ha at-
tivato un’operazione di sen-
sibilizzazione con gli istitu-
ti bancari per varare un 
meccanismo a salvaguardia 
di centinaia di realtà che ri-
schiavano di non poter pro-
seguire la propria attività a 
causa di ritardi nei paga-
menti. 

«L’impegno della Regio-
ne è quello di non lasciare 
indietro nessuno. La cultura 
è un settore fondamentale 
per il Piemonte, non solo 
per il suo valore artistico e 
sociale, ma anche per l’im-
patto economico che gene-
ra. Garantire il pagamento 
degli arretrati significa per-
mettere agli operatori di 
continuare a lavorare e in-
vestire nel futuro» – ha riba-
dito Marina Chiarelli. 

«Questo è solo l’inizio di 
un percorso di dialogo co-
stante – ha concluso l’asses-
sora – perché la cultura pie-
montese ha bisogno di sta-
bilità, risorse e visione. Po-
niamo le basi per un siste-
ma culturale più forte e in-
clusivo».

L’assessora Marina Chiarelli ha illustrato le Linee guida 2025-2027
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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■ La Provincia ha elaborato 
uno studio sulle interferenze 
delle valanghe per il tratto di 
strada provinciale 239 tra 
Sant’Anna di Valdieri e Ter-
me di Valdieri. L’iniziativa 
vuole rispondere alle critici-
tà legate al pericolo di di-
stacco delle valanghe esi-
stente nel periodo invernale 
lungo quel tratto stradale e 
alla conseguente gestione 
del traffico veicolare in sicu-
rezza. Lo studio è stato re-
datto nel corso degli anni 
2023 e 2024 con la collabo-
razione dello Studio di inge-
gneria Areaquattro di Son-
drio, specializzato in studi 
nivologici e valanghivi. Lo 
studio è focalizzato su alcu-
ni aspetti: individuare i trat-
ti di strada a rischio valan-
ghe nullo; indagare e studia-
re i siti censiti dalla cartogra-
fia storica delle valanghe po-
tenzialmente a rischio in ca-
so di eventi nivologici parti-
colari; valutare la possibili-
tà di estendere in sicurezza 
il periodo di apertura della 
sp 239; verificare ed indivi-
duare i siti più idonei alla 
chiusura totale della strada; 
formulare proposte proget-
tuali di intervento infrastrut-
turale diffuse e puntuali; re-
digere il Piano di Gestione 
per il Rischio Valanghe 
(Pgrv). 

Dalle analisi svolte, è 
emersa una marcata suscet-
tibilità dell’area indagata al 
distacco di valanghe, sia per 
l’elevata pendenza dei ver-
santi e sia per relativi disli-
velli. In molti siti valanghivi 
l’elevata pendenza anche 
della zona di scorrimento fa 
sì che la strada, posta imme-
diatamente ai piedi del ver-
sante, sia facilmente coin-
volta dalle masse nevose in 
movimento. I consulenti 
hanno valutato che la prote-
zione totale della strada con 
opere strutturali comporti 
un onere decisamente ele-
vato, mentre ritengono ra-
gionevole in termini di costi 
la protezione del primo trat-
to di strada tramite l’instal-
lazione di opere fermaneve 
nelle zone di distacco dei 
punti da cui si possono stac-
care le valanghe, tra Sant’ 
Anna di Valdieri e località 
Tetti Gaina. 

Nell’ambito dello studio è 
stato redatto un Piano di Ge-
stione per il Rischio Valan-
ghe (Pgrv) allo scopo di mo-
nitorare la situazione di pe-
ricolo su tutto il tratto di stra-
da tra Sant’Anna e Terme di 
Valdieri, e sia di mantenere 
aperta la strada il più a lun-
go possibile nel tardo autun-
no e per riaprirla il prima 
possibile in stagione prima-
verile. L’applicazione del 
Pgrv per due punti precisi (n. 
47 e 48) è già attuabile alle 
condizioni attuali, mentre su 
tutto il tratto della sp 239 ri-
manente, i tecnici speciali-
sti ritengono fondamentale 
un’implementazione degli 
strumenti di monitoraggio 
proposti (es. installazione di 
una nuova stazione nivome-
teorologica in valle, posa di 
webcam per la verifica in re-
moto dei principali siti va-
langhivi.. ) così da acquisire 
il maggior numero di infor-
mazioni necessarie all’attua-
zione del piano. 

Per i due punti n. 47_e 48 
(compresi tra Sant’ Anna di 
Valdieri e Tetti Gaina) è sta-
to redatto un quadro econo-

mico di massima per l’in-
stallazione, nelle potenziali 
aree di distacco, di opere fer-
maneve. A tal fine, è anche 
stato condotto un rilievo ae-
rofotogrammetrico ad hoc 
che ha permesso di ottene-
re un’immagine ortofoto 
ben definita dell’area ed un 
modello digitale del terreno. 

La Provincia ha installato 
nel 2024, con fondi propri, 
tre barriere manuali di chiu-
sura delle strade provinciali, 
poste rispettivamente sulla 
provinciale 22 tratto. Pera-
dritta – Sant’Anna di Valdie-
ri (al km.0 on località bivio 
Peradritta; sp 22 tratto 
Sant’Anna Valdieri – tetti 
Gaina (km 6,030 circa (loc. 
Sant’Anna Valdieri); sp 239 
tr. S Anna Valdieri -Terme 
Valdieri, località ponte del-
la Vagliotta (km 1,950 circa).

INCONTRI E FOCUS GROUP CON GLI ATTORI DEL TERRITORIO 

Gal Gesso Vermenagna Pesio: 
percorso sugli Smart Village 
Approcci e tecnologie per rendere più vivibili le aree interne

sto un incontro a porte aperte con 
la cittadinanza, per condividere i  
primi risultati dell’attività di co-de-
sign e stimolare nuove riflessioni.  

Entro maggio, il GAL sarà chia-
mato ad elaborare un piano strate-
gico, cui seguirà l’apertura di un  
bando finanziato con risorse asse-
gnate alla Regione Piemonte 
nell’ambito della programmazio-
ne 2023-2027 dell’Unione Euro-
pea e per il quale sarà possibile 
candidare progetti di Smart Villa-
ge. La comunicazione dei proget-
ti vincitori e assegnatari dei contri-
buti è prevista per il mese di luglio.   

“Questo progetto rappresenta 
un’opportunità importante per il 
nostro territorio” è il commento di 
Gian Pietro Pepino, presidente del 
GAL Valli Gesso Vermenagna Pe-

sio. “La digitalizzazione e  l’inno-
vazione sono strumenti chiave per 
la crescita delle nostre comunità, 
ma solo attraverso la  partecipazio-
ne attiva dei cittadini e degli attori 
locali potremo costruire un mo-
dello di Smart Village  efficace e du-
raturo. Unendo le nostre compe-

tenze ed esperienze, possiamo fa-
re di questa iniziativa  un volano di 
sviluppo sostenibile, con impatti 
concreti sul futuro della nostra co-
munità”.  

Per maggiori informazioni, è 
possibile consultare il sito 
www.galgvp.eu.

La Provincia ha elaborato 
uno studio sulla SP 239 
Studio valanghivo, interventi e chiusure per 
garantire la sicurezza vista la suscettibilità dell’area

NEL TRATTO COMPRESO TRA SANT’ANNA E TERME DI VALDIERI

■ Un progetto da 250000 euro per finanziare la 
mobilità sostenibile in Asl CN1 ha portato dieci 
nuovi mezzi in azienda: 7 city car ibride, 2 mini-
bus 9 posti per trasporto persone, a disposizio-
ne del dipartimento di Salute Mentale per le Co-
munità di Mondovì e Ceva, un autocarro cabi-
nato a servizio del dipartimento di Prevenzio-
ne, in particolare per il Presidio Multizonale di 
profilassi e polizia veterinaria che copre tutto il 
territorio provinciale. Alla consegna formale lu-
nedi 17 febbraio hanno partecipato anche la Di-
rezione Generale dell’Asl, i direttori dei servizi 
coinvolti, Fondazione CRC, il consigliere comu-
nale di Ceva Lorenzo Alliani che aveva raccolto 
l’esigenza del territorio sull’area di Salute Men-
tale e fatto da trait-d’union tra Asl e Fondazione.     

Un impegno importante, come ricorda il di-
rettore generale dell’Asl Giuseppe Guerra (ac-
compagnato dal direttore amministrativo Die-
go Poggio): “Ringrazio la Fondazione CRC che 
attraverso questo finanziamento ci ha consen-
tito di rispondere in modo puntuale alle richie-

ste di diversi servizi aziendali. Già nei mesi scor-
si era stato esteso l’utilizzo delle tessere BIP per 
il trasporto pubblico locale che consente ai di-
pendenti dell’Asl che ne facciano richiesta di 
spostarsi per motivi di lavoro su mezzi pubblici.”  

Una mobilità, quella dei dipendenti Asl in 
orario di servizio sul territorio, che è di 4 milioni 
di chilometri l’anno, pari a cento volte la circon-
ferenza del globo terrestre, come ricorda il mo-
bility manager dell’Asl, Paolo Clemente.  

Ottimo il riscontro sia del dipartimento di 
Prevenzione diretto da Mauro Negro per l’uti-

lizzo del mezzo cabinato sia del DSM guidato 
da Francesco Risso che con il collega psichiatra 
Andrea Barbieri ricorda come “i mezzi acqui-
stati consentano ai ragazzi di raggiungere luo-
ghi altrimenti a loro preclusi”. Si pensi al proget-
to di Montagnaterapia.  Così come le nuove pan-
da rappresentano un contributo al rinnovo del 
parco auto, in parte obsoleto, “con mezzi più so-
stenibili e preziosi per una grande Asl i cui ope-
ratori lavorano anche molto sul territorio e a do-
micilio dei pazienti”, come precisa Anna Mad-
dalena Basso direttore della Direzione delle pro-
fessioni sanitarie.  

“È un piacere essere qua - conclude Mauro 
Bernardi consigliere della Fondazione CRC, a 
nome del presidente e dell’intero Consiglio - 
Ringrazio anche la precedente amministrazio-
ne (è presente l’ex consigliere Davide Merlino, 
ndr), ho compreso nel corso di questa prima 
parte del mio mandato la potenza della Fonda-
zione e l’importanza fondamentale dei contribu-
ti elargiti.” 

GRAZIE AL PROGETTO SOSTENIBILITÀ AZIENDALE DI FONDAZIONE CRC 

Asl CN1: nuovi mezzi a Mondovì e Ceva

PARCHEGGI SUL SITO  
DEL COMUNE  
DI CUNEO 

Mappa aggiornata  
per il pass 
residenti centro 
storico
■ Nei giorni scorsi è stata 
pubblicata sul sito istituzio-
nale del Comune di Cuneo 
la mappa aggiornata dei par-
cheggi riservati ai possesso-
ri dei pass residenti nel cen-
tro storico. Uno scherma rea-
lizzato dagli uffici competen-
ti per semplificare la fruizio-
ne dei posteggi da parte dei 
residenti e garantire una mi-
gliore organizzazione della 
sosta nelle aree centrali del-
la città. In particolare, si ri-
corda a tutti i possessori dei 
pass che resta consentita la 
sosta in corso Soleri e in cor-
so Garibaldi, previa esposi-
zione della tessera di auto-
rizzazione, esclusivamente 
lungo la carreggiata princi-
pale. Il pass non è valido per 
sostare gratuitamente nel 
controviale. Dai controlli ef-
fettuati nelle ultime settima-
ne sono emerse diverse vio-
lazioni in piazza Foro Boario 
e in via Sette Assedi/piazza 
Virginio. In particolare, sono 
stati riscontrati numerosi usi 
scorretti del pass, che hanno 
creato disagi per i residenti 
regolari e difficoltà nella ge-
stione dei parcheggi. È fon-
damentale che tutti gli auto-
rizzati rispettino le regole in-
dicate nella mappa per evi-
tare sanzioni e facilitare la 
convivenza civile. Si consi-
glia pertanto a tutti i posses-
sori del pass residenti di con-
sultare la mappa aggiornata. 
Le violazioni delle norme di 
sosta sono oggetto di sanzio-
ni, quindi si invita alla mas-
sima attenzione e collabora-
zione. Per qualsiasi richiesta 
di chiarimenti o ulteriori in-
formazioni, i cittadini posso-
no rivolgersi allo Sportello 
Unico del Cittadino, situato 
in via Santa Maria 1. Lo spor-
tello è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12. 
Inoltre, è possibile contatta-
re lo Sportello telefonica-
mente al numero 
0171/444.444 oppure scrive-
re all’indirizzo email sportel-
lounicocittadino@comu-
ne.cuneo.it.

■  Partirà nelle prossime settima-
ne, con un ciclo di incontri e focus 
group con i principali attori del ter-
ritorio, il nuovo percorso di ascol-
to promosso dal GAL Valli Gesso 
Vermenagna Pesio.  

Obiettivo: analizzare il contesto 
sociale, economico e produttivo, 
raccogliere fabbisogni e istanze,  ra-
gionare su punti di forza, criticità e 
specificità locali per individuare gli 
elementi strategici  propedeutici 
alla nascita e allo sviluppo di uno o 
più Smart Village sul territorio del 
GAL. Concepito a livello europeo, 
lo strumento dello Smart Village 
intende aggregare e promuovere  
iniziative volte a rendere i territori 
rurali più vivibili, attrattivi e resi-
lienti. Come dimostrano  nume-
rose esperienze virtuose, a livello 
nazionale ed europeo, mappate 
dal GAL nei primi mesi di  lavoro, 
le strategie Smart Village favorisco-
no l’adozione di approcci e tecno-
logie innovative per  contrastare fe-
nomeni che caratterizzano in par-
ticolare le aree interne, come lo 
spopolamento dei  Comuni e il de-
pauperamento del capitale uma-
no, sociale ed economico. A fron-
te di questi obiettivi, il GAL lancia 
un percorso partecipativo di co-
progettazione, che si  svolgerà nei 
mesi di febbraio e marzo, con i 
principali stakeholder pubblici e 
privati (Comuni, Unioni  monta-
ne, associazioni di categoria, im-
prese) per individuare possibili 
aree di intervento in quattro  ambi-
ti chiave: agroalimentare, turismo 
rurale, sostenibilità ambientale, in-
clusione sociale ed  economica. 
Parallelamente, verrà diffuso un 
questionario digitale rivolto alla po-
polazione residente nel territorio  
del GAL, liberamente accessibile 
sul sito internet dell’ente, per racco-
gliere ulteriori spunti e  necessità. 
Inoltre, nel mese di aprile è previ-
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Manutenzioni in città, in Comune 
ascoltate le richieste dei Municipi 
Lavori in corso o in partenza per 6,2 milioni di euro: 
234 interventi su strade, marciapiedi, verde e impianti

IL PROGRAMMA CONDIVISO CON ASTER ■ Il Comune di Genova ha pre-
sentato il programma di interven-
ti prioritari di manutenzione da 
oltre 6,2 milioni di euro. Il piano 
predisposto prevede 234 inter-
venti, in partenza in questi gior-
ni in tutti i municipi, su strade, 
marciapiedi, verde pubblico e im-
pianti. Il piano si articola in lavo-
ri in capo ad Aster per 3,151 milio-
ni di euro, 934.640 mila euro di 
interventi di manutenzione ordi-
naria che saranno eseguiti, entro 
90 giorni, a cura delle aree tecni-
che dei municipi, con finanzia-
mento in parte corrente, imple-
mentato di recente di 450.000 eu-
ro, e 2.129.500 euro di lavori del 
Piano operativo annuale di ma-
nutenzione (che per il 2025 am-
monta 5 milioni di euro in tota-
le). 
«Questo programma- osserva di-
chiara il facente funzioni sindaco 
Pietro Piciocchi, che ha presen-
tato il programma con l’assessore 
ai Lavori Pubblici Ferdinando De 
Fornari - è solo una prima fase di 
interventi manutentivi che stan-
no partendo e che partiranno 
stretto giro sul tutto il territorio, 
andando a intervenire sulle prio-
rità indicate dai municipi. Gli in-
terventi saranno poi incrementa-
ti anche nei prossimi mesi per un 
investimento complessivo previ-
sto, solo a oggi, di 17 milioni di 
euro entro il 2025, oltre agli inter-
venti contenuti nel piano trien-
nale. Dall’ascolto quartiere per 
quartiere di questi ultimi mesi so-
no emerse necessità su cui ci sia-
mo presi l’impegno di un pronto 
intervento e questo programma 
va proprio in questa direzione». 
«L’armonizzazione tra le esigen-
ze manutentive del territorio e le 
istanze provenienti dai singoli 
municipi rappresenta per noi un 
elemento strategico - aggiunge la 
direttrice generale di Aster Fran-
cesca Aleo - Aster opera con un 
impegno costante, garantendo un 
servizio attivo 24 ore su 24». 
Gli interventi principali: Munici-
pio I Centro Est:  pavimentazio-
ne stradale in piazza Corvetto, 
piazza Manin, corso Armellini; 
marciapiedi in via Colombo, cor-
so Magenta, via Bianchetti, pres-
so la scalinata di via Centurione 
rifacimento scala di collegamen-
to tra le varie Creuze e passaggi;  
interventi diffusi su tutto il Muni-
cipio per interventi nelle scuole, 
riqualificazione e manutenzione 
del verde pubblico. 
Municipio II Centro Ovest: pavi-
mentazione stradale in vico Grat-
toni e via Botteri; marciapiedi e 
percorsi pedonali in via della Cel-
la, via Bianco, via Armirotti-Cur-
rò Bazzi, via Leon Pancaldo; in-
terventi diffusi su tutto il Munici-
pio per edifici civici, scuole, verde 
pubblico e aree giochi; Munici-
pio III Bassa Val Bisagno;  pavi-
mentazione stradale in via Fon-
tanarossa, via Giacometti, via Del 
Pontenuovo, via Robino, via Pon-
te Serra, via Amarena;  marciapie-
di e percorsi pedonali in via Don 
Orione, Corso Monte Grappa, via 
Donghi, piazza Solari, via Fereg-
giano, manutenzione in scalina-
ta via Fea/via Robino, scalinata 
accesso Fratellanza San Fruttuo-
so, muro scalinata vico Dell’Or-
so; interventi diffusi su tutto il ter-
ritorio per le scuole, muri, verde e 
illuminazione pubblica.  
Municipio IV Media Val Bisagno: 
pavimentazione stradale in piaz-
zale Marassi, via Bavari, via Bob-
bio;  marciapiedi e percorsi pedo-
nali in via Montaldo, via Struppa, 
via Molassana, via Bobbio, attra-
versamenti stradali via Burlando, 
via Piacenza, via Fidenza, via 
Trensasco, scalinate sulla via 
Montenero interventi su pavi-
mentazione; interventi diffusi su 
tutto il Municipio per scuole, ma-

Aster si occuperà della maggior parte degli interventi 

nufatti a protezione dei percorsi 
pedonali, muri, manutenzione 
del verde, ripristino area cani. 
Municipio V Val Polcevera:  pavi-
mentazione stradale in via Semi-
ni, via Natale, via Vezzani, via Pe-
drini;  marciapiedi in via Linneo, 
via Coni Zugna, via Giro del Ven-
to, via Gallino; interventi diffusi 
su tutto il Municipio per manu-
fatti, impianti e verde pubblico. 
Municipio VI Medio Ponente: pa-
vimentazione rotonda via Corni-
gliano, via Puccini, via Cervetto, 
piazza Baracca; marciapiedi e 
percorsi pedonali via Sestri, via 
Puccini; interventi diffusi su tutto 
il Municipio per manufatti a pro-
tezione dei percorsi pedonali, ver-
de pubblico, immobili storici vin-
colati e scuole, manutenzione via-
letti interni e rifacimento grate Ci-

L’ALLARME DI FEDERLOGISTICA SUI PROSSIMI LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI AUTOSTRADE  

Chiusura del casello di Busalla, una «waterloo» per le merci 
Il presidente Faltieri: «Occorre cominciare a controllare telematicamente i flussi di tir verso e dai porti»
■ «Ogni giorno dal casello di Busalla transi-
tano almeno 8.000 veicoli, con una percen-
tuale crescente di tir da e verso il porto di Ge-
nova. La chiusura per oltre sette mesi, la pri-
ma volta a partire dall’autunno prossimo si-
no a maggio inoltrato, rischia di trasformar-
si in paradigma della sempre meno conci-
liabile convivenza fra grandi lavori sulla re-
te autostradale e traffico di merci su gom-
ma». A sollevare il caso sottolineando le con-
seguenze sul flusso di merci e camion da e 
per il principale sistema portuale italiano, 

quello che fa perno sui porti di Genova e Sa-
vona, è Davide Falteri, neo presidente di Fe-
derlogistica e profondo conoscitore delle 
problematiche del mercato logistico nella 
macro-area del Nord Ovest. «È vero - sotto-
linea Falteri - con la chiusura del casello di 
Busalla e con l’obbligo di dirottare parte del 
traffico sulle strade provinciali specie con de-
stinazione e provenienza le numerose azien-
de (più di 2.000 con oltre 6.000 addetti) che 
caratterizzano il territorio metropolitano ge-
novese all’imboccatura della Valle Scrivia, è 

già stata decisa un’esenzione del pedaggio 
autostradale da Ronco Scrivia a Genova. Ma 
ciò rischia di cambiare ben poco dal punto 
di vista delle conseguenze sul traffico». 

«Oggi si calcola - continua Faltieri - che 
per coprire i 140 chilometri di autostrada che 
separano il casello di Milano da quello di Ge-
nova ovest, i tempi di percorrenza siano me-
diamente superiori del 30% rispetto a quel-
li di 6/7 anni addietro, a causa della apertu-
ra a macchia di leopardo, di una infinita se-
quela di cantieri autostradali; e ciò senza 

contare le ulteriori soste improduttive 
causate dai blocchi ai varchi portuali de-
rivanti non da incrementi di traffico, ma 
dal congestionamento cronico degli stes-
si». Secondo Federlogistica, dando per 
scontato che i lavori non possano essere 
né rinviati, né spalmati in modo diverso 
nel corso della giornata, l’unica risposta 
passa attraverso un controllo telematico 
e informatico dei flussi che renda possi-
bile un arrivo scaglionato delle merci e 
dei camion ai varchi portuali e viceversa.

■  In Valbormida si alzano le 
barricate. Tredici sindaci, ma 
anche comitati civivi e Fratel-
li d’Italia dicono «no» all’im-
pianto. Spunta un documen-
to congiunto, firmato  dalle 
Amministrazioni, contro 
l’ipotesi di un termovaloriz-
zatore: Cairo Montenotte e 
Cengio (i cui territori sono in-
dividuati dal progetto come 
possibili siti di realizzazione 
dell’impianto), Bardineto, 
Bormida, Calizzano, Dego, 
Giusvalla, Mallare, Massimi-
no, Millesimo, Piana Crixia, 
Plodio, Roccavignale sono 
contrari. I primi cittadini dei 
comuni firmatari si sono so-
no riuniti a Cengio per con-
frontarsi e percorrere una 
strada comune. Un caso che 
è diventato politico, visto che  
i circoli di Fratelli d’Italia di 
Cairo Montenotte, Altare, 
Millesimo, hanno espresso il 
dissenso in merito ad un pa-
ventato futuro insediamento 
di un impianto di quel tipo e 
e di ulteriori installazioni di 
pale eoliche in Valbormida.

DIFFICOLTÀ DI ACCESSO ALLE PRESTAZIONI PUBBLICHE E DISAGIO ECONOMICO 

Liguria, il 7,8% delle famiglie rinuncia alle cure
■ In Italia, nel 2023 circa 4,5 milioni di perso-
ne hanno dovuto rinunciare a visite o esami 
diagnostici, di cui 2,5 milioni per motivi econo-
mici, con un incremento di quasi 600mila per-
sone rispetto al 2022. Inoltre, sempre nel 2023 
dei  40,6 miliardi di euro spesi dalle famiglie 
per curarsi quasi il 40% finisce in servizi e pre-
stazioni inutili. L’analisi di tendenze, disugua-
glianze e rischi per il Ssn arriva dal report Gim-
be presentato all’Annual Meeting dell’Osser-
vatorio Nazionale Welfare & Salute. «L’aumen-
to della spesa out-of-pocket (quella pagata di 
tasca propria e non mediata da assicurazioni 

o fondi privati, ndr) non è solo il sintomo di 
un sottofinanziamento della sanità pubblica – 
afferma Nino Cartabellotta, presidente della 
Fondazione Gimbe – ma anche un indicatore 
delle crescenti difficoltà di accesso al Ssn. L’im-
possibilità di accedere a cure necessarie a cau-
sa delle interminabili liste di attesa determina 
un impatto economico sempre maggiore, spe-
cie per le fasce socio-economiche più fragili 
che spesso non riescono a sostenerlo, limitan-
do le spese o rinunciando alle prestazioni». La 
media italiana di spesa pro capite è di 730 eu-
ro e sia Liguria sia Piemonte sono superiori a 

tale soglia la prima con 824 euro e il secondo 
con 814 euro.  «Tuttavia - spiega il presidente 
- le stime effettuate indicano che circa il 40% 
della spesa delle famiglie è a basso valore, ov-
vero non apporta reali benefici alla salute. Si 
tratta di prodotti e servizi il cui acquisto è in-
dotto dal consumismo sanitario o da preferen-
ze individuali quali ad esempio esami diagno-
stici e visite specialistiche inappropriati o tera-
pie inefficaci o inappropriate». In Liguria, in-
fine il 7,8% delle famiglie ha rinuciato alle cu-
re contro l’8,8% del Piemonte. 

MBott

IL BUREAU VERITAS ITALIA HA RICONOSCIUTO ANCHE DUE INNOVATIVI PERCORSI TERAPEUTICI 

In Asl 2 premiate 49 strutture ospedaliere di qualità 
■ Servizi a quattro stelle premiati con i prestigio-
si riconoscimenti del Bureau Veritas Italia. L’Asl 
2 del Savonese sale sul podio grazie ai due per-
corsi diagnostico-terapeutici assistenziali 
(PDTA) di Neoplasia della Mammella e Mela-
noma e a 49 strutture degli ospedali di Savona, 
Pietra Ligure e Albenga 
«È un traguardo importante raggiunto con im-
pegno dall’Asl e da tutti gli operatori - afferma 
Elio Garbarino, direttore della Struttura Quali-
tà, Accreditamento e Rischio Clinico - L’esisten-
za in azienda di un sistema di certificazione con-
sente di assicurare il mantenimento e il miglio-

ramento nel tempo della qualità dei nostri ser-
vizi, garantendo un buon grado di soddisfazio-
ne da parte dei pazienti». 
Il processo di certificazione del Sistema Quali-
tà, avviatonel 2002 e che coinvolge ad oggi un 
totale di 102 strutture, rappresenta un valore ag-
giunto per il miglioramento continuo dei pro-
cessi interni e delle relative funzioni. Nello svi-
luppo del Sistema di Gestione per la Qualità, le 
strutture hanno focalizzato l’attenzione sulla ge-
stione dei rischi operativi e sulle possibili azio-
ni di mitigazione, ma anche  sulla verifica e ge-
stione delle non conformità. «La necessità di 

ottimizzare le risorse, umane ed economiche, 
operando in contesti ad alto stress, rende indi-
spensabile la gestione dei processi secondo cri-
teri di efficienza, con un costante monitoraggio 
delle prestazioni - sottolineano i referenti di Bu-
reau Veritas Italia - In questo ambito, lo stan-
dard ISO 9001:2015 fornisce il quadro ideale per 
supportare l’organizzazione nel perseguimento 
dei suoi obiettivi, in primis la soddisfazione del-
le esigenze dei pazienti. Siamo orgogliosi di ac-
compagnare il percorso di qualità della Asl2, 
contribuendo al miglioramento continuo dei 
processi interni con i nostri audit». 

mitero S. Giovanni Battista. Muni-
cipio VII Ponente: pavimentazio-
ne stradale in via Branega, via 
Piandilucco, via Novella; marcia-
piedi e percorsi pedonali in via 
Prà, via Rostan, via di Monferrato, 
via della Benedicta;  interventi dif-
fusi su tutto il Municipio per ma-
nufatti a protezione dei percorsi 
pedonali, scuole, muri, verde 
pubblico. Municipio VIII Medio 
Levante: pavimentazione strada-
le in via Piave, piazza Merani, via 
Gobetti, via Casaregis, via Trieste, 
via Battisti, via Caffa, via Bosio; 
marciapiedi e percorsi pedonali 
in via De Bosis, piazza Rensi, piaz-
za Merani, via Caffa, via Causa, 
via Pisa, viale Bernabò Brea (pa-
vimentazione scalinate), via Bo-
selli; interventi diffusi su tutto il 
Municipio per manufatti a prote-
zione dei percorsi pedonali, su 
impiantistica e manutenzione 
edifici civici, verde pubblico, ri-
qualificazione area giochi. Muni-
cipio IX Levante: pavimentazio-
ne stradale in via della Vergine, 
Salita Sella, via Bisagno, svincolo 
via del Commercio, via Cadighia-
ra, via Murcarolo, via Gianelli, via 
Superiore dei Lucchi; marciapie-
di e percorsi pedonali in viale De 
Geneys, via Somma, via dei Cicla-
mini, via Posalunga; interventi 
diffusi su tutto il Municipio per 
manufatti a protezione dei per-
corsi pedonali, manutenzione 
scuole, aree verdi

TERMOVALORIZZATORE 

Valbormida, 
i sindaci 
alzano           
le barricate
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Pugilato e Savate, Genova sale sul ring
Sabato al Palasport «History of Fight» con quattro emozionanti match internazionali

TRA I GIOVANISSIMI ANCHE LORENZO BERLUSCONI NELLA SFIDA CON MATTIA DE ICCO

■ Pugilato e Savate insieme in 
una serata di sport a Genova. Eli-
te Top Fight è pronta a scendere 
sul ring con History of Fight (Hof), 
che si terrà sabato 22 febbraio al 
nuovo Palasport di Genova. Un 
evento speciale celebra le radici 
storiche del pugilato e della Sava-
te, due discipline che sono un 
pezzo fondamentale della tradi-
zione sportiva della città. Hof non 
è solo una serata di sport, ma una 
vera e propria festa. L’evento ve-
drà quattro emozionanti match 
di pugilato internazionale, con il 
titolo Elite Top Fight in palio tra 
Alexandra Gaburel e Nicole 
Schäfer. Inoltre, il 1° Torneo Ge-
nova 4 Savate coinvolgerà quat-
tro atleti professionisti in sfide 
mozzafiato, tra cui un incontro 
speciale con l’atleta locale Albe 
Odescalchi. Ad aprire la serata sa-
ranno due incontri tra giovani 
promesse di questi sport: Loren-
zo Berlusconi e Mattia De Icco si 
sfideranno in un match di boxe 
nella categoria pesi leggeri, men-
tre Samuele Criniti e Niko Kre ak 
saranno protagonisti di un incon-
tro di Savate nella categoria super 
leggeri. L’evento vuole valorizza-
re non solo lo sport, ma anche la 
cultura e la tradizione che porta-
no con sé queste due discipline. Il 
pugilato, che ha radici profonde 
in Italia, sarà protagonista con 
match di altissimo livello, mentre 
la Savate, riconosciuta come sport 
storico regionale, avrà uno spa-
zio speciale con il torneo dedica-
to. L’evento sarà arricchito dalla 
presenza di ospiti di spicco del 
mondo sportivo, istituzionale e 

imprenditoriale. Tra questi Cle-
mente Russo, campione olimpico 
e uno dei volti più noti del pugila-
to italiano. Al suo fianco, Fabio 
Turchi, campione europeo di pu-
gilato, sarà presente per celebra-
re le tradizioni di questa discipli-
na. Tra gli ospiti anche Anna Du-
rio, imprenditrice e main partner 

dell’evento, e Samuele Maraglia-
no, influencer di sport e benesse-
re. Non mancheranno rappresen-
tanze del Genoa e della Sampdo-
ria che contribuiranno a portare 
un ulteriore valore simbolico al-
la serata. Elite Top Fight, nata nel 
2020, ha un obiettivo chiaro: sup-
portare i giovani atleti degli sport 

da combattimento e aiutarli a rea-
lizzare il loro sogno, che sia quel-
lo di eccellere nella loro discipli-
na o di trasformare la loro vita. 
L’evento è una dimostrazione 
concreta dell’impegno di Elite 
Top Fight, che non solo offre pal-
coscenici importanti, ma anche 
supporto professionale, da men-
tal coaches a nutrizionisti, per 
aiutare i fighter a crescere dentro 
e fuori dal ring. La serata promet-
te uno spettacolo con giochi di lu-
ci, musica dal vivo e un ring spe-
ciale. Tutto sarà trasmesso in 
streaming sul canale YouTube di 
Elite Top Fight, per permettere 
anche a chi non sarà presente di 
vivere l’emozione dell’evento.

DOMANI SULLA FORTEZZA DEL PRIAMAR 

Paolo Nespoli a Savona, 
una lezione tra le stelle

■ Sfatare il mito che le materie scientifiche siano noiose e consi-
stano solo nello studio di libri polverosi e formule incomprensibi-
li. Chi meglio dell’astronauta Paolo Nespoli può testimoniarlo, rac-
contando cosa significa esplorare l’universo, approfondendo, ad 
esempio, cosa ha scoperto in 313 giorni, 2 ore e 36 minuti nello 
spazio. Per i giovani che sognano lo spazio quello di domani alle 
9,30 alla Sala della Sibilla del Priamar sarà un appuntamento im-
perdibile dove Paolo Nespoli racconterà  la sua esperienza tra stel-
le, missioni e qualche cambio di rotta. L’evento, dedicato alle scuo-
le, rientra nel programma di «Orientamenti» messo a punto insie-
me al Comune, nell’ambito della settimana delle Stem (discipline 
dell’area scientifica e tecnologica).  

Nespoli è uno dei “Dreamers” di Orientamenti, figure di diver-
se aree che sono riusciti a realizzare il loro sogno. L’ingresso è gra-
tuito, con prenotazione obbligatoria. In particolare, si rivolge alle 
scuole medie e superiori e ai corsi Iefp (post licenza media). I do-
centi possono prenotare le classi all’indirizzo www.orientamen-
ti.regione.liguria.it. 

 «È un’iniziativa che abbiamo costruito insieme a Orientamen-
ti nell’ambito della collaborazione con OrientaRagazzi», spiega 
Elisa Di Padova, vicesindaco di Savona e assessore alla Scuola. 
«L’idea è quella di portare testimonial nell’ambito del format de-
finito”Dreamers”, in cui entra finalmente anche la città di Savona. 
L’obiettivo è far conoscere ai ragazzi che devono approcciare la 
scelta del loro futuro una professione complessa ma caratterizza-
ta da un’aura speciale. Chiunque da bambino può aver sognato, al-
meno per una volta, di diventare astronauta. Sarà l’occasione per 
conoscere Paolo, il suo percorso, interagire con lui. Vogliamo co-
struire eventi formativi e orientativi tutto l’anno».  

Aggiunge l’assessore regionale alla Formazione Simona Ferro: 
«Orientamenti è un percorso formativo che accompagna i ragaz-
zi tutto l’anno. Il nostro obiettivo è aiutare i giovani a fare le pro-
prie scelte lavorative senza rinunciare ai sogni, e per questo abbia-
mo deciso di estendere il format di Orientamenti con iniziative 
dedicate». 

GDG

Clemente Russo, campione olimpico e sotto Lorenzo Berlusconi con il padre Piersilvio 

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917
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